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Ti rendiamo grazie e ti benediciamo 
Padre santo e misericordioso, 

perché hai tanto amato il mondo 
da dare a noi il tuo Figlio. 
A te Signore della vita, 
che doni forza ai deboli 

e speranza a quanti sono nella prova, 
ci rivolgiamo fiduciosi. 

Manda il tuo Santo Spirito 
perché spinti dalla carità di Cristo 

che sulla croce ha dato la sua vita per noi 
anche noi doniamo la vita per i fratelli. 

Giunga a tutti o Padre, la Parola che risana. 
Guarisci i malati, consola gli afflitti, 

e con Maria, salute degli infermi, 
fa’ che giungiamo alla gioia senza fine. Amen. 

Dal messaggio del Papa per la XXII giornata Mondiale del Malato 2014 
 
Il Figlio di Dio fatto uomo non ha tolto dall’esperienza umana la malattia e la soffe-
renza, ma, assumendole in sé, le ha trasformate e ridimensionate. Ridimensionate, 
perché non hanno più l’ultima parola, che invece è la vita nuova in pienezza; trasfor-
mate, perché in unione a Cristo da negative possono diventare positive. Gesù è la vi-
a, e con il suo Spirito possiamo seguirlo. Come il Padre ha donato il Figlio per amo-
re, e il Figlio ha donato se stesso per lo stesso amore, anche noi possiamo amare gli 
altri come Dio ha amato noi, dando la vita per i fratelli. La fede nel Dio buono di-
venta bontà, la fede nel Cristo Crocifisso diventa forza di amare fino alla fine e an-
che i nemici. La prova della fede autentica in Cristo è il dono di sé, il diffondersi 
dell’amore per il prossimo, specialmente per chi non lo merita, per chi soffre, per chi 
è emarginato.  
Quando ci accostiamo con tenerezza a coloro che sono bisognosi di cure, portiamo 
la speranza e il sorriso di Dio nelle contraddizioni del mondo. Quando la dedizione 
generosa verso gli altri diventa lo stile delle nostre azioni, facciamo spazio al Cuore 
di Cristo e ne siamo riscaldati, offrendo così il nostro contributo all’avvento del Re-
gno di Dio. 
Per crescere nella tenerezza, nella carità rispettosa e delicata, noi abbiamo un model-
lo cristiano a cui dirigere con sicurezza lo sguardo. È la Madre di Gesù e Madre no-
stra, attenta alla voce di Dio e ai bisogni e difficoltà dei suoi figli. Possiamo ricorrere 
fiduciosi a lei con filiale devozione, sicuri che ci assisterà, ci sosterrà e non ci ab-
bandonerà. È la Madre del Crocifisso Risorto: rimane accanto alle nostre croci e ci 
accompagna nel cammino verso la risurrezione e la vita piena.  



 

 
 

 

 

SEI  INVITATO 
alla Giornata del Malato 

 
nella nostra chiesa del Duomo  

ore 15.30 recita del Rosario e  
celebrazione della S.Messa 

Durante la celebrazione sarà amministrato il 
Sacramento dell’Unzione degli Infermi.  

Un servizio di pulmino e macchine sarà a disposizione 
di chi ha difficoltà a raggiungere la chiesa 

0425.22861 



Chi può ricevere il Sacramento della 
Unzione degli Infermi? 

 

L'Unzione si deve dare agli infermi, dice l'epistola di san 
Giacomo, perché ne abbiano sollievo e salvezza. Con ogni 
premura quindi e con ogni diligenza si deve provvedere 
al conferimento dell'Unzione a quei fedeli, il cui stato di 
salute risulta seriamente compromesso per malattia o 
vecchiaia. Prima di un'operazione chirurgica, si può dare 
all'infermo la sacra Unzione, quando motivo dell'opera-
zione è un male pericoloso. 
Agli anziani, per l'indebolimento accentuato delle loro 
forze, si può dare la sacra Unzione, anche se non risulta-
no affetti da alcuna grave malattia.  
Quanto ai malati che abbiano eventualmente perduto l'u-
so di ragione o si trovino in stato di incoscienza, se c'è 
motivo di ritenere che nel possesso delle loro facoltà essi 
stessi, come credenti, avrebbero almeno implicitamente 
chiesto l'Unzione, si conferisca loro il sacramento.  
 
[Introduzione al Sacramento dell’unzione e cura pastorale degli infermi] 


